
Comune di Ponte di Legno DESCRIZIONE   DELLE   PARTICELLE   BOSCATE                        PROPRIETA': Comune di Ponte di Legno

N° PART. LOCALITA' AREA PROVVIGIONE INCREMENTO

52 Anno Età Densità BASIMETRICA Volume N° normale reale medio corrente

CLASSE COLTURALE fustaia rilievi Fertilità media media
m2 Altezza Statura Diametro pianta piante m3 m3 m3 m3

%

CLASSE ATTITUDINALE produzione (anni) ad ha Totale media medio media ad ettaro ad ha ad ha Totale ad ha Totale ad ha Totale

CLASSE ECONOMICA A 2014 VI 98 1,0 30 300 480 6480 4,9 66,1 7,7 103,7 1,6%

ORDINAMENTO VEGETAZIONALE: 1991 VI 75 0,8 27 451 21 26 0,7 359 270 262 4351 3 58 4,2 70,0 1,6%

SUPERFICIE  TOTALE LORDA 18.48.00         SPECIE Tariffa        Piccole (20-30 cm)        Medie (35-45 cm)        Grosse (50 e + cm) Totali

SUPERFICIE  IMPRODUTTIVA F        LEGNOSA N° m3 % N° m3 % N° m3 % N° m3 %

SUP.  PROD.  NON FORESTALE 04.98.00 U

SUP.  PROD. FORESTALE 13.50.00 S rilievi ABETE ROSSO VI 5.184 80,0%

T attuali LARICE VI 1.296 20,0%

Notizie piano precedente A ABETE BIANCO VI

Superficie produttiva ha 16.60.00 I PINO SILVESTRE VI

UTILIZZAZIONI Previste Effettuate A FAGGIO VI

FUSTAIA m3 280 826,7 ALTRE LATIFOGLIE VI

CEDUO m3               TOTALI 6.480 100,0%

I 15.20.14 ABETE ROSSO VI 3.165 1.374 31,6% 1.110 1.461 33,6% 289 689 15,8% 4.564 3.524 81,0%

II 03.27.86 rilievi LARICE VI 960 359 8,3% 396 389 8,9% 42 79 1,8% 1.398 827 19,0%

III 0.0.0 prec. ABETE BIANCO VI

Note: PINO SILVESTRE VI

LATIFOGLIE VI

              TOTALI 4.125 1.733 39,8% 1.506 1.850 42,5% 331 768 17,7% 5.962 4.351 100,0%
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COMPOSIZIONE E RIPARTIZIONE PERCENTUALE IN CLASSI DIAMETRICHE DEL SOPRASSUOLO RILEVATO

FUSTAIA

Acquaseria

Pecceta montana dei substrati 

silicatici dei suoli mesici

COMPOSIZIONE PERCENTUALE DEL CEDUO

%

Area basimetrica

m2

Provvigione m3

ad ha totale

Incremento 

medio

m3Densità 

media

Classi di

accessibilità

ha

La superficie non boscata è riferita al 

demanio sciabile

Anno 

rilievi
Fertilità

Età 

media 

(anni)



Comune di Ponte di Legno DESCRIZIONE DELLE PARTICELLE BOSCATE PROPRIETA' : Comune di Ponte di Legno

DESCRIZIONE DELLA STAZIONE  E DEL SOPRASSUOLO    LOCALITA':    PARTICELLA                  N° 52

Altitudine m s.l.m.: min. 1.260 max. 1.510 prevalente accessibilità 1

Giacitura: Basso versante Esposizione: Nord    PIANO DEI TAGLI Fustaia

cod.   trattamento 122-103

Volume cormometrico lordo m
3 1.040

Volume cormometrico m
3
/ha 77

Volume netto presunto m
3 830

Tasso di utilizzazione % 16%

Anno o periodo di intervento II

accessibilità 1

codice intervento 131-132-141

Volume cormometrico lordo m
3 160

Anno o periodo di intervento II

accessibilità  

cod. trattamento

Ripresa planimetrica ha

Volume dendrometrico m
3

Anno intervento

   PIANO DELLE MIGLIORIE

OSSERVAZIONI II 1 ha 8
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131-132-141

Acquaseria

Altitudine: da 1.260 a 1.510 m s.l.m. – Esposizione: Nord
Inclinazione: da moderatamente ripido a ripido.

Giacitura: basso versante.

Substrato geologico: Sistema di Cantù.

Tipo di suolo: Cambisols podzolico.

Terreno: mediamente profondo e fertile, pietrosità e rocciosità affiorante diffusa.

Copertura viva: sottobosco pressoché assente, nelle chiarie sono presenti Oxalis 

acetosella, Majanthemum bifolium, Prenanthes purpurea, Saxifraga cuneifolia, Fragaria 

vesca, Geranium sp., Vaccinium myrtillus, Rubus idaeus, muschi e felci.

Soprassuolo: Pecceta montana dei substrati silicatici dei suoli mesici, costituita in 

prevalenza da abete rosso, accompagnato da qualche larice. Struttura paracoetanea 

per gruppi, con copertura regolare colma, interrotta da qualche chiaria. Densità 

sostenuta, a tratti eccessiva. Nelle zone troppo chiuse gli individui sono scadenti, 

presentano rami morti inseriti molto in basso , chiome e diametri ridotti. Nella parte bassa 

sono presenti le latifoglie, quali Fraxinus excelsior e Acer Pseudoplatanus, di cattivo 

portamento. Presenza di qualche schianto.

Rinnovazione: di abete rosso localizzata nelle chiarie e ai bordi, scarsa.

1. Taglio successivo a gruppi e di margine in 

assistenza dei nuclei di rinnovazione e delle 

latifoglie presenti nella parte inferiore.

2. Taglio raso a buche (800-1.200 mq) finalizzato 

all'interruzione della copertura e all'articolazione 

della struttura nelle compagini coetaneiformi.

3. Lungo il tracciato della strada per Valbione, della 

pista e della seggiovia, taglio per piede d'albero 

per messa in sicurezza delle infrastrutture e per la 

valorizzazione turistico-fruitiva ed estetico-

paesaggistica dell'area.

4. Taglio di sgombero del soprassuolo in 

corrispondenza degli impluvi presenti nella 

particella, accompagnato da taglio di 

preparazione sui soprassuoli di margine.

1. Diradamento selettivo volto a regolarizzare la 

densità e la composizione, favorendo la stabilità 

meccanica dei singoli soggetti, consentendo la 

rinnovazione del soprassuolo e favorendola 

laddove è presente. 

2. Taglio fitosanitario di piante deperienti, morte in 

piedi e con cimale spezzato.

3. Allontanamento di piante schiantate.


